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Il nostro vino in mostra
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Eventi

Si conclude oggi la XXIII edizione della fiera dell’agricoltura di Campoverde. Tutte le novità 

Sono 55 le cantine, di cui 7 di Aprilia e 11 della provincia, che hanno esposto i propri prodotti

ini col timbro. Oggi, gior-
nata clou della XXIII edizio-
ne della fiera nazionale

dell’agricoltura di Campoverde,
verrà emesso il quarto ed ultimo
annullo postale speciale della ras-
segna. E’ dedicato ai vini esposti
ed è stato chiamato

“Degustando… il salone del
vino”. Ed è proprio il salone del
vino la novità della fiera di que-
st’anno. “Questo salone – ha
affermato Gianni Bernardi, il
responsabile dell’iniziativa - è
partito quasi per scherzo, ma in
realtà abbiano avuto 55 cantine di
cui 7 sono della zona di Aprilia e
11 della provincia di Latina. In
totale le aziende laziali sono 36.
Poi, abbiamo avuto 3 cantine pro-
venienti dalla Toscana e 8 dalla
Sicilia, oltre ad una rappresentan-
za straniera di vini provenienti da
Cile, Argentina, Australia e
Ungheria”.
Insomma, una bella e ricca vetri-
na dove ovviamente la fanno da
padrone le etichette locali.
Etichette locali che contano cin-
que doc (l’ultima denominazione
d’origine controllata  l’ha ottenuta
l’anno passato il Moscato di
Terracina, una quarantina di vini

Igt (Identificazione geografica tipi-
ca), alcuni famosi vini autoctoni,
come lo stesso  Moscato di
Terracina e il Nero Buono di Cori,
e diversi vini sperimentali, come il
prestigioso Mater Matura del-
l’azienda agricola Casale del
Giglio a cui più volte sono stati

dati  i cinque grappoli, il massimo
punteggio, dagli esperti della
guida “Duemilvini” edita
dall’Associazione italiana somme-
lier. Non è la prima volta che in
provincia di Latina viene organiz-
zata una vetrina dei vini locali: già
nel 2002 l’associazione “Atelier
Angelus Novus” aveva chiamato
ad esporre i propri prodotti le can-
tine pontine Piana delle Orme, a
Borgo Faiti, La manifestazione, a
cui partecipò lo chef italiano più
mediatico, Gianfranco Vissani,
riscosse un grande successo. In
quell’occasione si svolse anche il
concorso “Calice di Pramno” il cui
scopo fu quello di valorizzare tutto
il settore, di premiare lo sforzo e il
lavoro di tanti produttori locali e di
diffondere  la cultura del vino e
del bere bene. Pramno era il vino
che la Maga Circe offrì ad Ulisse e
ai suoi compagni “perché del tutto
scordassero la terra paterna”.
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L’INGRESSO DELLA FIERA

PER LA PRIMA VOLTA E’ STATA PREDI-

SPOSTA ANCHE UN’AREA DEDICATA AL

VINO. ‘DEGUSTANDO... IL SALONE DEL

VINO’, QUESTO IL NOME DELL’INIZIATIVA.

Il vino ha la
vetrina con
le etichette

del Sud
America

Curiosità

Ecco i numeri che dimostrano che
quella di Campoverde è una delle
fiere più grandi a livello nazionale:
circa 65.000 visitatori nell'ultima
edizione; aree espositive aumen-
tate da 180 nel 2005 a 240 nel
2007 fino ad arrivare a 300 nel
2008; 3.000 mq al coperto e
un'area adiacente, adibita a par-
cheggio, di circa 160.000 mq. Tra
le novità di quest'anno: un padi-
glione dedicato alle api; la fattoria
didattica per i bambini; l'esibizio-
ne dei falconieri di Modena.

I numeri 
della fiera

La Mostra agricola di Campoverde
mira essenzialmente a promuovere
il ruolo dell'agricoltura con tutto ciò
che gira intorno ad essa, proponen-
do agli operatori agricoli il meglio
della tecnologia; una rassegna spe-
cializzata, dunque, aperta ad un
grande pubblico ed agli espositori
del settore con il collaudato intento
di facilitare l'incontro tra domanda e
offerta. Nell'area espositiva, da
sempre, hanno quindi trovato posto
tutti i settori merceologici propri del
mondo agricolo: bestiame, macchi-
ne ed attrezzature agrozooalimenta-
ri e prodotti tipici. La cosa interes-
sante è l'aumento esponenziale
delle domande di partecipazione da
parte del settore edile. Il criterio di
selezione si è basato sull'attinenza
con l'agricoltura.

Gli scopi della
manifestazione


